
questione di sguardi – SGUARDI CHE RILEGGONO

Preghiera allo Spirito Santo – di Paolo VI
Vieni, o Spirito Santo e da' a noi un cuore nuovo, 
che ravvivi in noi tutti i doni da Te ricevuti 
con la gioia di essere Cristiani, un cuore nuovo sempre giovane e lieto.
Vieni, o Spirito Santo e da' a noi un cuore puro, allenato ad amare Dio, 
un cuore puro, che non conosca il male se non per definirlo, per combatterlo e per fuggirlo; 
un cuore puro, come quello di un fanciullo, capace di entusiasmarsi e di trepidare.
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore grande, 
aperto alla Tua silenziosa e potente parola ispiratrice e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore grande e forte ad amare tutti, a tutti servire, con tutti soffrire; 
un cuore grande, forte, solo beato di palpitare col cuore di Dio.

La Parola illumina - Vangelo di Luca 24,13-35
13 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa 
sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14 e conversavano di tutto quello che era 
accaduto. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17 Ed egli disse loro: 
«Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col 
volto triste; 18 uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in 
Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19 Domandò: «Che cosa?».
Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in 
parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. 21 Noi speravamo che fosse 
lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 
22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23 e non 
avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come 
avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».
25 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26 Non 
bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27 E 
cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
28 Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. 29 Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al 
declino». Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma 
lui sparì dalla loro vista. 32 Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto 
mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 33 E partirono 
senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, 34 i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». 
35 Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello 
spezzare il pane.

Cosa dice la Parola alla mia vita
Leggiamo con calma il brano, sottolineo e faccio risuonare in me qualche parola o frase e la 
serbo nel cuore.



Cosa dice la Parola della mia vita - La Parola di Dio parla di me
• In quali situazioni ho sperimentato che la tristezza, la paura, la rabbia hanno chiuso gli occhi

e indurito il cuore impedendomi di riconoscere il Signore nella mia vita? Quando invece ho 
vissuto come i due di Emmaus, momenti di intimità con Lui che “mi hanno fatto ardere il 
cuore”, occasioni particolari in cui ho sperimentato la presenza del Signore? 

• L’esperienza della crisi sanitaria che abbiamo vissuto ha inciso profondamente negli stili di 
vita: come riconosco anche in questo tempo, un “tempo di grazia”?

• Come può la comunità cristiana camminare accanto alle sofferenze e alle paure delle persone
in questo tempo?

• In che modo la partecipazione alla Messa mi rigenera e mi dà forza per stare nella vita 
quotidiana?

Preghiera - Partenza da Emmaus
Signore Gesù, grazie perché ti sei fatto riconoscere nello spezzare il pane. Mentre stiamo 
correndo verso Gerusalemme e il fiato quasi ci manca per l’ansia di arrivare presto, il cuore ci 
batte forte per un motivo ben più profondo.
Dovremmo essere tristi, perché non sei più con noi. Eppure ci sentiamo felici. 
La nostra gioia e il nostro ritorno frettoloso a Gerusalemme, lasciando il pasto a metà sulla 
tavola, esprimono la certezza che tu ormai sei con noi.
Ci hai incrociati poche ore fa su questa stessa strada, stanchi e delusi. Non ci hai abbandonati a 
noi stessi e alla nostra disperazione. Ci hai smosso l’animo con i tuoi rimproveri. 
Ma soprattutto sei entrato dentro di noi. 
Ci hai svelato il segreto di Dio su di te, nascosto nelle pagine della Scrittura. Hai camminato 
con noi, come un amico paziente. 
Hai suggellato l’amicizia spezzando con noi il pane, hai acceso il nostro cuore perché 
riconoscessimo in te il Messia, il Salvatore di tutti.
Quando, sul far della sera, tu accennasti a proseguire il tuo cammino oltre Emmaus, noi ti 
pregammo di restare.
Ti rivolgeremo questa preghiera, spontanea e appassionata, infinite altre volte nella sera del 
nostro smarrimento, del nostro dolore, del nostro immenso desiderio di te. 
Ma ora comprendiamo che essa non raggiunge la verità ultima del nostro rapporto con te. 
Per questo non sappiamo diventare la tua presenza accanto ai fratelli.
Per questo, o Signore Gesù, ora ti chiediamo di aiutarci a restare sempre con te, ad aderire alla 
tua persona con tutto l’ardore del nostro cuore, ad assumerci con gioia la missione che tu ci 
affidi: continuare la tua presenza, essere vangelo della tua risurrezione.
Signore, Gerusalemme è ormai vicina. Abbiamo capito che essa non è più la città delle speranze
fallite, della tomba desolante. 
Essa è la città della Cena, della Croce, della Pasqua, della suprema fedeltà dell’amore di Dio 
per l’uomo, della nuova fraternità. Da essa muoveremo lungo le strade di tutto il mondo per 
essere autentici “Testimoni del Risorto”. Amen»

Carlo Maria Martini, Partenza da Emmaus 
Centro Ambrosiano di Documentazione e Studi Religiosi, Milano, 1983, pagg. 8-9

L’incontro di lectio oggi si inserisce nel percorso annuale di Formazione degli adulti che ha come titolo
“questione di sguardi” e come tema l’importanza del convertire il modo di guardare l’altro, il mondo, e
la vita quotidiana:  non un osservare distante ma uno scrutare che è già cura compassionevole .  Per
informazioni  sulla  proposta  di  Azione cattolica   https://www.azionecattolicatrento.it/ oppure  contattare
Roberta 328 5814 580
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